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Che cosa è il GPP?

Miglioramento 

dell’immagine della PA

Accrescimento 

competenze PA

Integrazione aspetti 

ambientali in tutte le 

politiche dell’Ente

Razionalizzazione 

della spesa pubblica

Riduzione degli impatti 

ambientali

Diffusione dei modelli di 

consumo 

e di acquisto sostenibile

Miglioramento 

competitività imprese

Stimolo all’innovazione

Tutela della 

competitività

PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE IMPRESEAMBIENTE

OBIETTIVI DEL GPP
Il GPP (Green Public Procurement, ovvero Acquisti Verdi nella

pubblica amministrazione) è uno strumento di politica

ambientale che intende favorire lo sviluppo di un mercato di prodotti

e servizi a ridotto impatto ambientale attraverso la leva della

domanda pubblica, contribuendo, in modo determinante, al

raggiungimento degli obiettivi delle principali strategie europee come

quella sull’uso efficiente delle risorse o quella sull’Economia

Circolare.

Il GPP è stato introdotto in Italia dal 2008 con il Piano

d’azione nazionale GPP che ha previsto l’adozione, con

successivi decreti ministeriali, dei Criteri Ambientali Minimi

(CAM) per ogni categoria di prodotti, servizi e lavori

acquistati o affidati dalla Pubblica amministrazione.



I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali, definiti

per le varie fasi del processo di acquisto, volti ad individuare la

soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo

ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di

mercato.

I CAM sono definiti dal “Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione”

(ovvero “Piano d’Azione Nazionale sul Green Public Procurement” - PAN GPP approvato con Decreto Interministeriale 11

aprile 2008 n. 135 e poi aggiornato con Decreto 10 aprile 2013) e sono adottati con Decreto del Ministro dell’Ambiente della Tutela

del Territorio e del Mare (MATTM). La loro applicazione sistematica ed omogenea consente di diffondere le tecnologie ambientali e

i prodotti ambientalmente preferibili e produce un effetto leva sul mercato, inducendo gli operatori economici meno virtuosi ad

adeguarsi alle nuove richieste della pubblica amministrazione.

Cosa sono i CAM?



Scopo dei CAM

I Criteri Ambientali Minimi rappresentano in sostanza i requisiti che consentono alla Pubblica Amministrazione di definire un

acquisto come verde e di far sì che questo contribuisca, in via prioritaria, ai tre obiettivi ambientali stabiliti dal PAN GPP, ossia:

• l’efficienza e il risparmio nell’uso delle risorse, in particolare dell’energia

e conseguente riduzione delle emissioni di CO2;

• la riduzione dell’uso di sostanze pericolose

• la riduzione quantitativa dei rifiuti prodotti.

Tali criteri ambientali sono definiti “minimi” in quanto elementi di base di qualificazione delle forniture verdi, in grado di incidere sulla

qualità dei prodotti e stimolarne il miglioramento nel tempo (i criteri sono periodicamente revisionati per rispondere alle evoluzioni

tecnologiche e di mercato). Per questo ovviamente essi non precludono la facoltà delle stazioni appaltanti di aggiungere criteri o di

renderli più stringenti, laddove esistano le condizioni appropriate.



In Italia l’efficacia dei CAM è stata assicurata grazie all’art. 18 della L. 221/2015 e,

successivamente, all’art. 34 recante “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale”

del D.lgs. 50/2016 “Codice degli appalti” (modificato dal D.lgs 56/2017), che ne

hanno reso obbligatoria l’applicazione da parte di tutte le stazioni appaltanti.

Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di appalti pubblici

verdi sia incisiva non solo nell’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali, ma

nell’obiettivo di promuovere modelli di produzione e consumo più sostenibili,

“circolari “ e nel diffondere l’occupazione “verde”.

Oltre alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri sociali,

l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi risponde anche all’esigenza della

Pubblica amministrazione di razionalizzare i propri consumi, riducendone ove

possibile la spesa.

Inquadramento normativo dei CAM



Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56

Art. 34. (Criteri di sostenibilità energetica e ambientale)

1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei

consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle

specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente e della

tutela del territorio e del mare e conformemente, in riferimento all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva e fornitura di

derrate alimentari, anche a quanto specificamente previsto nell'articolo 144.

2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in particolare i criteri premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini della

stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 95, comma 6. Nel

caso dei contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i

criteri ambientali minimi di cui al comma 1, sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e della

localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di adeguati criteri definiti dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.

3. L'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli affidamenti di qualunque importo, relativamente alle categorie di forniture e di affidamenti

di servizi e lavori oggetto dei criteri ambientali minimi adottati nell'ambito del citato Piano d'azione.



Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56

Fonte: CReIAMO PA - MATTM



Articoli sul GPP nel Codice dei Contratti Pubblici

Fonte: CReIAMO PA - MATTM



Categorie merceologiche per cui i CAM sono in vigore ad oggi

1. ARREDI INTERNI;

2. ARREDO URBANO;

3. AUSILI PER INCONTINENZA;

4. CALZATURE DA LAVORO E ACCESSORI IN PELLE;

5. CARTA;

6. CARTUCCE;

7. EDILIZIA;

8. ILLUMINAZIONE PUBBLICA(FORNITURA E PROGETTAZIONE);

9. ILLUMINAZIONE PUBBLICA (SERVIZIO)

10. ILLUMINAZIONE RISCALDAMENTO/ RAFFRESCAMENTO

PER EDIFICI;

11. PULIZIA PER EDIFICI;

12. RIFIUTI URBANI;

13. RISTORAZIONE COLLETTIVA;

14. SANIFICAZIONE STRUTTURE SANITARIE;

15. STAMPANTI;

16. TESSILI;

17. VEICOLI;

18. VERDE PUBBLICO.



Ultimi dati circa l’applicazione dei CAM in Italia

Forum Compraverde Buygreen 2019

su 1806 comuni intervistati:

• CAM carta: 72,7%;

• CAM cartucce e stampanti: 58%;

• CAM servizi di pulizia: 52,3%;

• CAM arredi per interni: 39,8%;

• CAM ristorazione collettiva: 37,5%;

• CAM illuminazione pubblica: 34,1%

• CAM edilizia: 19,3%;

• CAM rifiuti urbani: 19,3%;

• CAM arredo urbano: 18,2%.

solo il 7% dei comuni capoluogo 

applica i CAM assiduamente nelle 

gare d’appalto (in oltre l’80% delle 

procedure di gara)



LE FASI DELLA PROCEDURA 
DI ACQUISTO DELLA PA 

IN OTTICA DI 
GREEN PUBLIC PROCUREMENT
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Procedura di acquisto della Pubblica Amministrazione in ottica di GPP

1. DEFINIZIONE DELL’OGGETTO DELL’APPALTO; 

Individuazione della 

categoria merceologica

Quadro esigenziale

Analisi di mercato

Definizione 

della strategia di gara

Etichettature ambientali e 

rating system

Valutazione delle offerte

Controllo e monitoraggio

2. REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA

4.      ESECUZIONE

3.      AGGIUDICAZIONE



FASE 1: Definizione dell’oggetto dell’appalto 

Individuazione della 

categoria merceologica

Quadro esigenziale

Analisi di mercato

Definizione 

della strategia di gara

Valutazione delle offerte

Etichettature ambientali e 

rating system

Controllo e monitoraggio

Azioni da intraprendere:

1. verificare i criteri ambientali che possono essere collegati all’oggetto dell’appalto mediante un opportuno

approfondimento del CAM ministeriale applicabile alla categoria merceologica di riferimento o affine ad essa;

2. introdurre criteri ambientali più ambiziosi, fermo restando la loro compatibilità con i principi “cardine” relativi alla

concorrenza nel mercato anche in ordine all’effettivo riscontro sul mercato di prodotti o servizi con determinate

prestazioni anche elevate in termini ambientali ;

3. Valutate le proprie esigenze nonché i criteri ambientali che si intende includere nella propria procedura di

appalto, l’amministrazione deve svolgere un’attenta analisi di mercato per valutare ciò che i soggetti economici

che operano nel settore di riferimento possono effettivamente offrire rispetto ai criteri individuati.

Definizione dell’oggetto e delle specifiche tecniche dell’appalto tenuto conto dell’impatto ambientale durante il ciclo di

vita dei beni, servizi ed opere da acquistare e valutazione dell’opportunità di utilizzare etichettature ambientali per

definire requisiti.



Individuazione di criteri di aggiudicazione che incoraggino i concorrenti ad incrementare le proprie prestazioni sotto il

profilo ambientale

FASE 2: Redazione della documentazione di gara

Individuazione della 

categoria merceologica

Quadro esigenziale

Analisi di mercato

Definizione 

della strategia di gara

Valutazione delle offerte

Etichettature ambientali e 

rating system

Controllo e monitoraggio

Azioni da intraprendere:

1. inserire nella documentazione progettuale e di gara “almeno le specifiche tecniche e le clausole contrattuali”

contenute nei CAM;

2. definire una strategia di gara in base alla quale convertire i fabbisogni in specifiche tecniche quantificabili e

assegnare dei “pesi” alle caratteristiche ambientali aggiuntive da ritenere premianti in sede di aggiudicazione;

3. Per quanto riguarda la richiesta di eventuali marchi o etichette di rilevanza ambientale, l’amministrazione può

precisare quelli ritenuti conformi ad alcuni criteri ambientali richiesti, lasciando alle imprese la possibilità di

dimostrare la conformità ai requisiti stabiliti anche attraverso altri mezzi.

N.B.: La stazione appaltante potrà, al fine di rendere più agevole la presentazione delle offerte, predisporre modelli predefiniti per gli

offerenti, anche in base ai bandi-tipo di emanazione da parte dell’ANAC (come previsto dall’art. 71 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.).



FASE 3: Aggiudicazione

Individuazione della 

categoria merceologica

Quadro esigenziale

Analisi di mercato

Definizione 

della strategia di gara

Controllo e monitoraggio

Azioni da intraprendere:

Attraverso il sistema di pesi preventivamente definito, nella fase di valutazione delle proposte pervenute,

l’amministrazione dovrà svolgere un’analisi comparativa tra le diverse offerte valutando i criteri ambientali inseriti dagli

offerenti al fine di identificare l’offerta con il miglior rapporto qualità/prezzo.

Confronto delle offerte mediante la valutazione del costo del ciclo di vita ed esclusione delle offerte anormalmente

basse.

Criteri di aggiudicazione dell'appalto (Art. 95, comma 2 D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.):

Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di determinate forniture o alla

remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione

e di parità di trattamento, procedono all'aggiudicazione degli appalti e all'affidamento dei concorsi di progettazione e

dei concorsi di idee, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del

miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di comparazione

costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, conformemente all'articolo 96.
Valutazione delle offerte

Etichettature ambientali e 

rating system

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#096


FASE 3: Aggiudicazione

Individuazione della 

categoria merceologica

Quadro esigenziale

Analisi di mercato

Definizione 

della strategia di gara

Controllo e monitoraggio

Criteri di aggiudicazione dell'appalto (Art. 95, comma 6 D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.):

I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle

caratteristiche del contratto. In particolare, l'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior

rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali,

connessi all'oggetto dell'appalto. Nell'ambito di tali criteri possono rientrare:

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, […] caratteristiche sociali, ambientali, contenimento dei consumi

energetici e delle risorse ambientali dell'opera o del prodotto, caratteristiche innovative, commercializzazione e

relative condizioni;

b) il possesso di un marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o servizi

oggetto del contratto, in misura pari o superiore al 30 per cento del valore delle forniture o prestazioni oggetto del

contratto stesso;

c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di energia e delle risorse naturali, alle

emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli esterni e di mitigazione degli impatti dei cambiamenti

climatici, riferiti all'intero ciclo di vita dell'opera, bene o servizio, con l'obiettivo strategico di un uso più efficiente delle

risorse e di un'economia circolare che promuova ambiente e occupazione;

Valutazione delle offerte

Etichettature ambientali e 

rating system



FASE 3: Aggiudicazione

Individuazione della 

categoria merceologica

Quadro esigenziale

Analisi di mercato

Definizione 

della strategia di gara

Controllo e monitoraggio

Criteri di aggiudicazione dell'appalto (Art. 95, comma 6 D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.):

I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle

caratteristiche del contratto. In particolare, l'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior

rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali,

connessi all'oggetto dell'appalto. Nell'ambito di tali criteri possono rientrare:

d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività dell'azienda calcolate secondo i

metodi stabiliti in base alla raccomandazione n. 2013/179/UE della Commissione del 9 aprile 2013, relativa all'uso di

metodologie comuni per misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti e delle

organizzazioni;

e) l'organizzazione, le qualifiche e l'esperienza del personale effettivamente utilizzato nell'appalto, qualora la qualità

del personale incaricato possa avere un'influenza significativa sul livello dell'esecuzione dell'appalto;

f) il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica;

g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, il processo di consegna e il termine di consegna o di

esecuzione.

Valutazione delle offerte

Etichettature ambientali e 

rating system



FASE 3: Aggiudicazione

Individuazione della 

categoria merceologica

Quadro esigenziale

Analisi di mercato

Definizione 

della strategia di gara

Controllo e monitoraggio

Criteri di aggiudicazione dell'appalto (Art. 95, comma 11 D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.):

I criteri di aggiudicazione sono considerati connessi all'oggetto dell'appalto ove riguardino lavori, forniture o servizi da

fornire nell'ambito di tale appalto sotto qualsiasi aspetto e in qualsiasi fase del loro ciclo di vita, compresi fattori

coinvolti nel processo specifico di produzione, fornitura o scambio di questi lavori, forniture o servizi o in un

processo specifico per una fase successiva del loro ciclo di vita, anche se questi fattori non sono parte del

loro contenuto sostanziale.

Criteri di aggiudicazione dell'appalto (Art. 95, comma 13 D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.):

Compatibilmente con il diritto dell’Unione europea e con i princìpi di parità di trattamento, non discriminazione,

trasparenza e proporzionalità, le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di gara, nell’avviso o nell’invito i

criteri premiali che intendono applicare alla valutazione dell’offerta in relazione al maggiore rating di legalità e di

impresa, alla valutazione dell’impatto generato di cui all’articolo 1, comma 382, lettera b), della legge 28 dicembre

2015, n. 208, anche qualora l’offerente sia un soggetto diverso dalle società benefit, nonché per agevolare la

partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, dei giovani professionisti e delle imprese di nuova costituzione

alle procedure di affidamento. Indicano altresì il maggiore punteggio relativo all’offerta concernente beni, lavori o

servizi che presentano un minore impatto sulla salute e sull’ambiente, ivi compresi i beni o i prodotti da filiera corta o

a chilometro zero.(comma così sostituito dall'art. 49, comma 1-bis, lettera b), del decreto-

legge n. 124 del 2019, convertito con modificazioni dalla legge n. 157 del 2019)

Valutazione delle offerte

Etichettature ambientali e 

rating system



FASE 3: Aggiudicazione

Individuazione della 

categoria merceologica

Quadro esigenziale

Analisi di mercato

Definizione 

della strategia di gara

Controllo e monitoraggio

Costi del ciclo di vita (Art. 96, comma 1 D.Lgs 50/2016 

e ss.mm.ii.):

I costi del ciclo di vita comprendono, in quanto 

pertinenti, tutti i seguenti costi, o parti di essi, legati al 

ciclo di vita di un prodotto, di un servizio o di un lavoro:

a) costi sostenuti dall'amministrazione aggiudicatrice o 

da altri utenti, quali:

1) costi relativi all'acquisizione;

2) costi connessi all'utilizzo, quali consumo di energia 

e altre risorse;

3) costi di manutenzione;

4) costi relativi al fine vita, come i costi di raccolta, di 

smaltimento e di riciclaggio;

b) costi imputati a esternalità ambientali

Valutazione delle offerte

Etichettature ambientali e 

rating system



Strumenti UE per il calcolo del Life Cycle Cost

link:https://ec.europa.eu/environment/gpp/lcc.htm

https://ec.europa.eu/environment/gpp/lcc.htm


FASE 4: Esecuzione

Individuazione della 

categoria merceologica

Quadro esigenziale

Analisi di mercato

Definizione 

della strategia di gara

Controllo e monitoraggio

Definizione delle clausole di esecuzione del contratto circa gli impegni ambientali assunti dagli offerenti, elaborazione

di un accurato piano di monitoraggio nonché di adeguato regime sanzionatorio in caso di inadempienza.

Azioni da intraprendere:

1. In sede di predisposizione della documentazione di gara, l’amministrazione dovrà specificare gli obblighi richiesti 

al fornitore in caso di aggiudicazione, fornendo il “contratto-tipo”;

2. All’atto di predisposizione del contratto definitivo, l’amministrazione dovrà verificare il corretto inserimento delle 

clausole ambientali e sociali richieste, verificando poi, in fase di post aggiudicazione, che gli eventuali impegni 

presi dal fornitore siano stati effettivamente mantenuti;

3. In generale, è dovere dell’Amministrazione vigilare sulla catena della fornitura nel rispetto dei diritti umani 

fondamentali, delle norme sulla sicurezza a tutela dei lavoratori e dei meccanismi inerenti la responsabilità 

sociale d’impresa.

N.B.: In tal senso, i marchi sociali e certificazioni di enti terzi possono costituire nella 

maggior parte dei casi una maggiore garanzia di comportamento socialmente 

responsabile ma un ulteriore supporto può venire da meccanismi di dialogo strutturato da 

instaurare con l’azienda aggiudicatrice.

Valutazione delle offerte

Etichettature ambientali e 

rating system



I CAM EDILIZIA 
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1. ARREDI INTERNI;

2. ARREDO URBANO;

3. AUSILI PER INCONTINENZA;

4. CALZATURE DA LAVORO E ACCESSORI IN PELLE;

5. CARTA;

6. CARTUCCE;

7. EDILIZIA;

8. ILLUMINAZIONE PUBBLICA(FORNITURA E PROGETTAZIONE);

9. ILLUMINAZIONE PUBBLICA (SERVIZIO)

Categorie merceologiche per cui i CAM sono in vigore ad oggi

10. ILLUMINAZIONE RISCALDAMENTO/ RAFFRESCAMENTO

PER EDIFICI;

11. PULIZIA PER EDIFICI;

12. RIFIUTI URBANI;

13. RISTORAZIONE COLLETTIVA;

14. SANIFICAZIONE STRUTTURE SANITARIE;

15. STAMPANTI;

16. TESSILI;

17. VEICOLI;

18. VERDE PUBBLICO.



PREMESSA

1.1

OGGETTO E STRUTTURA 

DEL DOCUMENTO

1.2

INDICAZIONI GENERALI

PER LA STAZIONE APPALTANTE

1.3

TUTELA DEL SUOLO E DEGLI 

HABITAT NATURALI

1.4

IL CRITERIO DELL’OFFERTA 

ECONOMICAMENTE PIU’ 

VANTAGGIOSA

2.1

SELEZIONE DEI CANDIDATI

2.2

SPECIFICHE TECNICHE 

PER GRUPPI DI EDIFICI

2.3

SPECIFICHE TECNICHE 

DELL’EDIFICIO

2.4

SPECIFICHE TECNICHE 

DEI COMPONENTI EDILIZI

2.5

SPECIFICHE TECNICHE 

DEL CANTIERE

2.6

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

(CRITERI PREMIANTI)

2.7

CONDIZIONI DI ESECUZIONE

(CLAUSOLE CONTRATTUALI)

CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA NUOVA COSTRUZIONE, 

RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE DI EDIFICI SINGOLI O IN GRUPPI

Criteri obbligatori

Criteri non obbligatori

Decreto 11 ottobre 2017: CAM EDILIZIA

“Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione e manutenzione di edifici pubblici.”



PREMESSA

1.1

OGGETTO E STRUTTURA 

DEL DOCUMENTO

1.2

INDICAZIONI GENERALI

PER LA STAZIONE APPALTANTE

1.3

TUTELA DEL SUOLO E DEGLI 

HABITAT NATURALI

1.4

IL CRITERIO DELL’OFFERTA 

ECONOMICAMENTE PIU’ 

VANTAGGIOSA

2.1

SELEZIONE DEI CANDIDATI

2.2
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DOCUMENTO DI CONSULTAZIONE ANAC – AMBITO DI APPLICAZIONE

Applicazione dei Criteri Ambientali Minimi di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dell’11ottobre 2017 

1.3. L’obbligo di adozione dei criteri ambientali minimi di cui al

predetto decreto è da intendersi riferito alle “Specifiche tecniche

per gruppi di edifici” di cui alla sezione 2.2, alle “Specifiche

tecniche dell’edificio” di cui alla sezione 2.3, alle “Specifiche

tecniche dei componenti edilizi” di cui alla sezione 2.4, alle

“Specifiche tecniche del cantiere” di cui alla sezione 2.5 e alle

“Condizioni di esecuzione (clausole contrattuali)” di cui alla

sezione 2.7.



Decreto 11 ottobre 2017: CAM EDILIZIA

“Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione e manutenzione di edifici pubblici.”

1.2 Indicazioni generali per la stazione appaltante

La stazione appaltante dovrebbe definire un sistema di sanzioni (es: penali economiche) che saranno applicate

all’aggiudicatario qualora le opere in esecuzione o eseguite non consentano di raggiungere gli obiettivi previsti oppure nel

caso che non siano rispettati i criteri sociali presenti in questo documento. Esse potranno essere anche di tipo progressivo in

relazione alla gravità delle carenze.[..] Allo scopo di definire completamente le scelte progettuali effettuate nello specifico caso, il

progetto deve comprendere la redazione di un capitolato speciale d’appalto per la realizzazione dell’opera e di una esaustiva

relazione metodologica. A tal fine, la stazione appaltante può trovare utile selezionare i progetti sottoposti ad una fase di

verifica valida per la successiva certificazione dell’edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetica ed

ambientale degli edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale (alcuni esempi di tali protocolli sono:

Breeam, Casaclima, Itaca, Leed, Well).



DOCUMENTO DI CONSULTAZIONE ANAC – APPLICAZIONE DEI CRITERI

Applicazione dei Criteri Ambientali Minimi di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dell’11ottobre 2017

3.3. Fermo restando quanto previsto all’articolo 6, comma 6, e all’articolo 7, comma 4, del decreto del Ministro delle infrastrutture e 

dei trasporti n. 49 del 7.3.2018, le stazioni appaltanti ribadiscono nel disciplinare di incarico del direttore lavori che lo stesso è 

tenuto a verificare il rispetto da parte dell’esecutore delle prescrizioni di cui ai criteri ambientali minimi previsti nella

documentazione di gara.

3.4 Al fine di garantire la piena attuazione dei criteri ambientali minimi previsti nella documentazione di gara, 

le stazioni appaltante possono prevedere un sistema di sanzioni da applicare in caso di mancato rispetto 

delle previsioni contrattuali in materia di criteri ambientali minimi. Il sistema sanzionatorio è chiaramente 

indicato nella documentazione di gara.

3.1. Prima dell’approvazione della progettazione esecutiva, nell’ambito della verifica preventiva di cui all’articolo 26 del Codice dei 

contratti pubblici, la stazione appaltante verifica che i livelli della progettazione precedenti siano conformi ai criteri ambientali minimi 

e che siano coerenti tra loro e con le indicazioni dalla stessa fornite nella documentazione di gara inerente l’affidamento del 

servizio di progettazione. Inoltre, è necessario riscontrare che le modalità di verifica dell’attuazione dei criteri siano coerenti con 

quanto indicato nel d.m. 11.10.2017 in materia di “verifica” dei singoli criteri.



DOCUMENTO DI CONSULTAZIONE ANAC – PREDISPOSIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA

Applicazione dei Criteri Ambientali Minimi di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dell’11ottobre 2017

2.9. Tenuto conto dell’effetto preclusivo alla partecipazione degli operatori economici che i criteri relativi alla “selezione dei

candidati” possono avere nelle procedure di gara aventi ad oggetto la realizzazione dei lavori, l’inserimento degli stessi nella

documentazione di gara deve essere attentamente ponderato in funzione anche della tipologia di intervento e della rilevanza dello

stesso, avendo come principio ispiratore quello di consentire la più ampia partecipazione alle procedure di gara. Si consiglia la

richiesta dei criteri di “selezione dei candidati” nei casi in cui il possesso di requisiti aggiuntivi sia da ritenersi strettamente

necessario ad assicurare la migliore tutela ambientale e per interventi di particolare rilevanza in termini di importo, di

natura dell’intervento, di ubicazione territoriale e di impatto nel contesto circostante. Non appare opportuna la richiesta dei

predetti criteri per interventi di manutenzione ordinaria di ridotta rilevanza, per interventi di riparazione o locali o per interventi di

ristrutturazione di piccola entità.

RIDUZIONE COSTO GARANZIE



SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE

Fonte: CReIAMO PA - MATTM



SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE

Fonte: CReIAMO PA - MATTM



DOCUMENTO DI CONSULTAZIONE ANAC – PREDISPOSIZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA

Applicazione dei Criteri Ambientali Minimi di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dell’11ottobre 2017

2.7. In fase di progettazione, è opportuno che il progettista effettui un’attenta analisi di mercato volta a verificare la disponibilità dei

materiali con le caratteristiche indicate nella sezione 2.4 (Specifiche tecniche dei componenti edilizi) e la distanza dal cantiere dei

relativi impianti di produzione ; gli esiti dell’analisi di mercato possono costituire un valido supporto per la stazione appaltante nella

fase di scelta dei criteri di valutazione dell’offerta nell’ambito della procedura di gara per affidamento dei lavori, con particolare

riguardo alla possibilità di far ricorso al criterio 2.6.5 (Distanza di approvvigionamento dei prodotti da costruzione)

2.8. L’inserimento dei criteri ambientali minimi sin dalla fase di progettazione implica che gli stessi siano considerati anche ai fini

della redazione del computo metrico per la definizione del costo dell'intervento, utilizzando prezzi che tengano conto della specifica

richiesta dei criteri medesimi ovvero prezzari regionali aggiornati con voci di prezzo inerenti l'applicazione degli stessi; ciò, oltre a

consentire agli offerenti di presentare un’ offerta adeguata alle prestazioni da eseguire, appare necessario al fine di evitare possibili

elementi di contenzioso con l’appaltatore in fase esecutiva per l’eventuale richiesta di importi aggiuntivi per le lavorazioni

interessate dai criteri inseriti.

In assenza di un prezzario regionale adeguato nel senso sopra indicato, la stazione appaltante

provvederà all’elaborazione di prezzi ad hoc sulla base anche di analisi comparative con altri prezzari.



FAQ MATTM 15/11/18

Chiarimenti sui Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 

manutenzione di edifici pubblici, adottati con DM 11 ottobre 2017 e pubblicati sulla G.U n. 259 del 6 novembre 2017.

3. Il computo metrico estimativo e l'elenco prezzi unitari dovrebbero comprendere tutte le voci di spesa previste dal progetto

approvato e messo a base di gara. Se così non è, la stazione appaltante non può ribaltare i maggiori oneri derivanti dagli

adempimenti di norma, non solo in merito ai CAM, direttamente sull'impresa senza fare alcuna verifica economica. A questo fine la

stazione appaltante deve svolgere una adeguata analisi dei prezzi anteriormente alla pubblicazione di un bando di gara per lavori e

non può scaricare sugli offerenti costi non previsti nel progetto esecutivo.



ELENCO DEI PREZZARI REGIONALI AGGIORNATI

AI SENSI DEL DECRETO CAM EDILIZIA 11/10/17

EMILIA ROMAGNA 2019

PIEMONTE 2019

TOSCANA 2019

UMBRIA 2019: Integrazione all’elenco regionale dei prezzi 2018, contenente le lavorazioni rispondenti ai C.A.M.

BASILICATA 2020: voci prive di prezzo inserite sperimentalmente

BOLZANO 2020

LIGURIA 2020

LOMBARDIA 2020

SARDEGNA 2020

VICENZA 2020



PREZZARIO PIEMONTE 2019

La proposta presentata nell’edizione 2019 con la nuova sezione 30 “ Componenti edilizi rispondenti ai Criteri

Ambientali Minimi (C.A.M.) di cui ai decreti del M.A.T.T.M,” è stata predisposta dalla Regione Piemonte

nell’ambito del Progetto Europeo Eco-Bati n. 1660.

Quello della Regione Piemonte si propone quale primo studio a carattere sperimentale propedeutico

all’integrazione dei Prezzari regionali con i prodotti CAM. Si vuole infatti fornire ai progettisti un primo elenco di

materiali CAM, quale strumento operativo di riferimento attraverso cui poter adempiere al dettato normativo, in

funzione delle scelte progettuali attuate.



PREZZARIO PIEMONTE 2019 Sezione 30: Componenti Edilizi Rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi

(C.A.M.) di cui ai Decreti del M.A.T.T.M.



PREZZARIO PIEMONTE 2019

In particolare il prodotto CAM, oltre ad avere specifiche e precise caratteristiche tecniche, individuate nei decreti del

Ministero dell’Ambiente, si caratterizza per il fatto di essere obbligatoriamente comprovato solo da quelle

certificazioni esplicitamente previste nel decreto stesso quali:

1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme a specifiche norme UNI EN

(esempio: 15804) e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;

2. una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti.

3.una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una

dichiarazione ambientale auto dichiarata, conforme alla norma ISO 14021.



ETICHETTATURA AMBIENTALE

Fonte: ENEA
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PREZZARIO PIEMONTE 2019 Sezione 30: Componenti Edilizi Rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi

(C.A.M.) di cui ai Decreti del M.A.T.T.M.



PREZZARIO BASILICATA 2020

APPENDICE – CAPITOLO T – PRODOTTI C.A.M.

Sono state inserite sperimentalmente, in uno specifico capitolo (T – Prodotti C.A.M.), alcune nuove voci di prodotti che rispettano i

Criteri Ambientali Minimi. Dette voci sono il frutto delle attività, ai Tavoli tecnici nazionali, di un Gruppo di lavoro dedicato, facente

riferimento ad Itaca. Le voci introdotte hanno unicamente lo scopo di rappresentare una prima indicazione pratica per gli operatori

del settore, esse sono prive di prezzo in quanto le analisi sono tuttora in elaborazione.

Caratteristiche generali

I “Prodotti C.A.M. da costruzione” sono rispondenti ai decreti del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

(M.A.T.T.M.) aventi ad oggetto i criteri ambientali minimi (C.A.M.). Nel prezzo dei prodotti CAM da costruzione sono compresi tutti

gli oneri derivanti all'Appaltatore dalla loro fornitura e accantonamento nell'ambito del cantiere. L'accettazione dei materiali e dei

componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Tutti i materiali devono essere conformi alle norme di qualità e accettazione

vigenti.



DOCUMENTO DI CONSULTAZIONE ANAC – INDICAZIONI SPECIFICHE

Applicazione dei Criteri Ambientali Minimi di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dell’11ottobre 2017

4.3. I criteri 2.2.1, 2.2.2, 2.2.3, 2.2.4, 2.2.5, 2.2.6, 2.2.7, 2.2.8, 2.2.9, 2.2.10, 2.3.1, 2.3.2, 2.3.3, 2.3.4, 2.3.5.1, 2.3.5.2, 2.3.5.3, 2.3.5.4, 2.3.5.7, 2.3.5.8, 

2.3.6, 2.3.7, 2.4.1.1 e 2.4.2.12 attengono alla fase di progettazione dell’intervento. Divenendo parte integrante del progetto, gli stessi assurgono a vere 

e proprie prescrizioni progettuali ossia ad oneri per l'appaltatore in fase di esecuzione, il cui rispetto, al pari di tutte le previsioni del progetto, è oggetto 

di verifica da parte della direzione lavori e della oggetto di verifica da parte della direzione lavori e della commissione di collaudo.

4.4 I criteri 2.3.5.5, 2.3.5.6, 2.4.1.2, 2.4.2.1, 2.4.2.2., 2.4.2.3, 2.4.2.4, 2.4.2.5, 2.4.2.6, 2.4.2.7, 2.4.2.8, 2.4.2.9, 2.4.2.10, 2.4.2.11, 2.4.2.13, 2.4.2.14 e 

2.5.3 riguardano sia la fase di progettazione che di esecuzione; il progettista valuta quali inserire nel progetto alla luce degli obiettivi che la stazione 

appaltante intende conseguire e delle caratteristiche dell’intervento e in fase di esecuzione si procede a verificarne la concreta e corretta attuazione da 

parte dell'esecutore.

4.5 I criteri 2.4.1.3, 2.5.4, 2.5.5, 2.7.5.1 e 2.7.5.2 sono, invece, riferibili alla sola fase di esecuzione del contratto; pertanto, gli stessi sono sono inseriti 

nella documentazione di gara relativa alla procedura di inseriti nella documentazione di gara relativa alla procedura di affidamento dei lavori, con 

particolare riferimento al capitolato speciale d'appalto.



2.2. Specifiche tecniche per gruppi di edifici (criteri di tipo urbanistico)

RELAZIONE TECNICA E ELABORATI GRAFICI

• stato ante operam

• interventi previsti

• Risultati raggiungibili

• stato post operam.

RAPPORTO SULLO STATO DELL’AMBIENTE

RELAZIONE TECNICA E ELABORATI GRAFICI

• scelta delle specie vegetali idonee

• stato ante operam

• interventi previsti

• stato post operam.

• indicazioni sulla manutenzione

VERIFICA

VERIFICA

VERIFICA

2.2.1 Inserimento naturalistico e paesaggistico

2.2.2 Sistemazione aree a verde

2.2.3 Riduzione del consumo di suolo e mantenimento della 

permeabilità dei suoli

2.2.4 Conservazione dei caratteri morfologici

2.2.5 Approvvigionamento energetico

2.2.6 Riduzione dell’impatto sul microclima e dell’inquinamento 

atmosferico

2.2.7 Riduzione dell’impatto sul sistema idrografico superficiale e 

sotterraneo

2.2.8 Infrastrutturazione primaria

2.2.9 Infrastrutturazione secondaria e mobilità sostenibile

2.2.10 Rapporto sullo stato dell’ambiente



RELAZIONE TECNICA (DM 26/06/15)

• APE ante operam

• interventi previsti

• risultati raggiungibili

• APE post operam.

RELAZIONE TECNICA E GRAFICI

• stato ante operam

• interventi previsti

• risultati raggiungibili

• stato post operam

RELAZIONE TECNICA ED ELABORATI GRAFICI (D.Lgs. 28/2011)

• relazione sul fabbisogno energetico 

• progetto dell’impianto a fonti rinnovabili

DIAGNOSI ENERGETICA (UNI CEI EN 16247)

• valutazione della prestazione energetica edificio-impianto 

• individuazione degli interventi per la riduzione del fabbisogno energetico

• APE

2.3. Specifiche tecniche per l’edificio

VERIFICA2.3.1 Diagnosi energetica

2.3.2 Prestazione energetica

2.3.3 Approvvigionamento 

energetico

2.3.4 Risparmio idrico

VERIFICA

VERIFICA

VERIFICA



2.3. Specifiche tecniche per l’edificio

2.3.5. QUALITA’ AMBIENTALE INTERNA

2.3.5.1 Illuminazione naturale

2.3.5.2. Aerazione naturale e ventilazione meccanica controllata

2.3.5.3 Dispositivi di protezione solare

2.3.5.4 Inquinamento elettromagnetico indoor 2.3.5.5 Emissioni dei materiali

2.3.5.6 Comfort 

acustico

2.3.5.7 Comfort 

termo-igrometrico
2.3.5.8 Radon

RELAZIONE TECNICA E GRAFICI

• stato ante operam

• interventi previsti

• risultati raggiungibili

• stato post operam

RELAZIONE SULL’EMISSIVITA’ DEI

PRODOTTI SCELTI

PROGETTO ACUSTICO

E RELAZIONE DI COLLAUDO

Redatta tramite misure acustiche in

opera

(UNI 11367, 11444, 11532:2014 )

RELAZIONE TECNICA

• Raggiungimento PMV e PPD

da classe B (ISO 7730:2005)

• Rispetto dei requisiti sui ponti

termici

RELAZIONE TECNICA E GRAFICI

Sulla mitigazione degli impatti da

esposizione al Radon



PIANO DI MANUTENZIONE 

con programma delle verifiche inerenti le prestazioni ambientali dell’edificio.

2.3. Specifiche tecniche per l’edificio

VERIFICA2.3.6 Piano di Manutenzione dell’opera

2.3.7 Fine vita VERIFICA

PIANO DI ”FINE VITA DELL’EDIFICIO”

in cui sia presente l’elenco di tutti i materiali, componenti edilizi e degli 

elementi prefabbricati che possono essere in seguito riutilizzati o riciclati, con 

l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dell’edificio.



2.4. Specifiche tecniche dei componenti edilizi

2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per

l’edificio, anche considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve

essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i

materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere

costituita da materiali non strutturali.

Il progettista deve fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche

parzialmente, da materie recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto

al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio.

2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi

2.4.2 Criteri specifici per i componenti edilizi

2.4.1.1 Disassemblabilità

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi

prefabbricati, escludendo gli impianti, deve essere sottoponibile, a

fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o

riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere

costituito da materiali non strutturali.

Il progettista dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi

e dei materiali che possono essere riciclati o riutilizzati, con

l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei

materiali utilizzati per l’edificio.



2.5. Specifiche tecniche del cantiere

2.5.1 Demolizione e rimozione dei materiali

2.5.2. Materiali usati nel cantiere

2.5.3. Prestazioni ambientali

2.5.4. Personale di cantiere

2.5.5. Scavi e rinterri

2.5.3. Prestazioni ambientali

Verifica: l’offerente deve dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione nel seguito indicata:

• relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell’impatto ambientale nel rispetto dei criteri;

• piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere;

• piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria e dell’inquinamento acustico durante le attività di cantiere.

L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione della conformità. Qualora il progetto sia

sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione dell’edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale

degli edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella certificazione

risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla

presentazione della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico

protocollo di certificazione di edilizia sostenibile perseguita.



2.7. Condizioni di esecuzione (clausole contrattuali)

2.7.1 Varianti migliorative

2.7.2. Clausola sociale

2.7.3. Garanzie

2.7.4. Verifiche ispettive

2.7.5. Oli lubrificanti

2.7.1 Varianti migliorative

Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell’affidamento redatto nel rispetto dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al 

capitolo 2 ossia che la variante preveda prestazioni superiori rispetto al progetto approvato. Le varianti devono essere preventivamente concordate e 

approvate dalla stazione appaltante, che ne deve verificare l’effettivo apporto migliorativo. La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di 

auto-tutela nei confronti dell’aggiudicatario (es: penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano rispettati i criteri progettuali.

Verifica: l’appaltatore presenta, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli elaborati grafici, nei quali siano evidenziate le varianti

da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti risultati raggiungibili. La stazione appaltante deve prevedere operazioni di verifica e controllo

tecnico in opera per garantire un riscontro tra quanto dichiarato e quanto effettivamente realizzato dall’appaltatore del bando sulla base dei criteri

contenuti nel capitolo 2.



2.6. Criteri di aggiudicazione (Criteri premianti)

2.6.1 Capacità tecnica dei progettisti

Viene attribuito un punteggio premiante alla proposta redatta da:

• un professionista, esperto sugli aspetti energetici ed ambientali degli edifici, certificato da un organismo di valutazione della conformità secondo

la norma internazionale ISO/IEC 17024 o equivalente, che applica uno dei protocolli di sostenibilità degli edifici (rating systems) di livello

nazionale o internazionale (alcuni esempi di tali protocolli sono: Breeam, Casaclima, Itaca, LEED, Well);

• una qualunque struttura di progettazione (come previsto dalle norme sugli appalti) al cui interno sia presente almeno un professionista di cui al

punto precedente.

Verifica: le società di progettazione presentano il profilo curriculare dei professionisti inseriti nell’organigramma e ed i relativi attestati di certificazione

in corso di validità, ovvero con i crediti di mantenimento professionale in regola. I singoli progettisti presentano il proprio c.v. e l’attestato di

certificazione in corso di validità (con i crediti di mantenimento professionale in regola)



2.6. Criteri di aggiudicazione (Criteri premianti)

2.6.2 Miglioramento prestazionale del progetto

Viene attribuito un punteggio premiante al progetto che prevede prestazioni superiori per alcuni o tutti i criteri di base descritti

nel cap. 2 «criteri ambientali minimi». Tale punteggio sarà proporzionale al numero di criteri di base per cui è prevista una prestazione

superiore. Ai progetti che prevedono l’utilizzo di materiali o manufatti costituiti da un contenuto minimo di materiale post consumo, derivante dal

recupero degli scarti e dei materiali provenienti dal disassemblaggio dei prodotti complessi, maggiore rispetto a quanto indicato nelle corrispondenti

specifiche tecniche, è assegnato un punteggio pari almeno al 5% del punteggio tecnico.

Per dimostrare la conformità al presente criterio, il progettista deve presentare una relazione tecnica nella quale sia evidenziato il

miglioramento prestazionale previsto rispetto alla situazione di base minima ed i risultati conseguibili.



2.6. Criteri di aggiudicazione (Criteri premianti)

2.6.3 Sistema di monitoraggio dei consumi energetici

Al fine di ottimizzare l’uso dell’energia negli edifici viene attribuito un punteggio premiante al progetto di interventi di nuova costruzione , inclusi gli

interventi di demolizione e ricostruzione e degli interventi di ristrutturazione importante di primo livello, riguardanti edifici e strutture non

residenziali, che prevedono l’installazione e messa in servizio di un sistema di monitoraggio dei consumi energetici connesso al sistema

per l’automazione il controllo, la regolazione e la gestione delle tecnologie dell’edificio e degli impianti termici (BACS - Building

Automation and Control System) e corrispondente alla classe A come definita nella tabella 1 della norma UNI EN 15232 e successive

modifiche o norma equivalente.

Il progettista deve compiere scelte tecniche che consentano di soddisfare il criterio e deve prescrivere che in fase di approvvigionamento

l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la documentazione nel seguito indicata:

• specifiche per il sistema di monitoraggio dei consumi energetici, comprese le informazioni sull’interfaccia utente;

• piano di Misure e Verifiche in conformità con lo standard IPMVP (International Performance Measurement and Verification Protocol)

ossia il protocollo internazionale di misura e verifica delle prestazioni.

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.



2.6. Criteri di aggiudicazione (Criteri premianti)

2.6.4 Materiali rinnovabili

Viene attribuito un punteggio premiante per l’utilizzo di materiali da costruzione derivati da materie prime rinnovabili per almeno il 20% in

peso sul totale dell’edificio escluse le strutture portanti. La stazione appaltante definisce il punteggio premiante che potrà essere assegnato.

Esso sarà di tipo progressivo e prevedrà almeno tre diverse soglie correlate alla percentuale in peso uguale o superiore al 20%.

Il progettista deve compiere scelte tecniche che consentano di soddisfare il criterio e deve prescrivere che l’offerente dichiari, in sede di gara,

tramite quali materiali soddisfa il criterio, con il relativo calcolo percentuale, e dovrà presentare alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei

lavori la documentazione comprovante la rispondenza dei materiali utilizzati a quanto dichiarato. La documentazione di offerta dovrà contenere

informazioni sulla percentuale in peso dei componenti edilizi o materiali (p.es. finestre, pitture, materiali isolanti) da utilizzare nell’opera che sono

costituiti da materie prime rinnovabili considerando gli elementi non strutturali (chiusure verticali ed orizzontali/inclinate e partizioni interne verticali e

orizzontali, parte strutturale dei solai esclusa, dell’edificio in esame). Ai fini del calcolo si fa riferimento alle sezioni considerate all’interno della

relazione tecnica di cui all’art. 4, comma 25 del decreto del Presidente della Repubblica n. 59/09. Inoltre l’analisi va condotta sull’intero edificio

nel caso di nuova costruzione e sugli elementi interessati dall’intervento nel caso di progetto di ristrutturazione.



2.6. Criteri di aggiudicazione (Criteri premianti)

2.6.5 Distanza di approvvigionamento dei prodotti da costruzione

Viene attribuito un punteggio premiante per il progetto di un nuovo edificio o per una ristrutturazione che preveda l’utilizzo di materiali estratti,

raccolti o recuperati, nonché lavorati (processo di fabbricazione) ad una distanza massima di 150 km dal cantiere di utilizzo, per almeno il

60% in peso sul totale dei materiali utilizzati. Per distanza massima si intende la sommatoria di tutte le fasi di trasporto incluse nella filiera

produttiva. Qualora alcune fasi del trasporto avvengano via ferrovia o mare si dovrà utilizzare un fattore moltiplicativo di 0.25 per il calcolo di tali

distanze.

Verifica: il progettista deve compiere scelte tecniche che consentano di soddisfare il criterio e deve prescrivere che l’offerente dichiari, in sede

di gara, tramite quali materiali soddisfa il criterio specificando per ognuno la localizzazione dei luoghi in cui avvengono le varie fasi della filiera

produttiva ed il corrispettivo calcolo delle distanze percorse. Tale dichiarazione, resa dal legale rappresentante dell’offerente dovrà essere presentata

alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle

modalità indicate nel relativo capitolato.



2.6. Criteri di aggiudicazione (Criteri premianti)

2.6.6 Bilancio materico

Viene attribuito un punteggio premiante pari a 5 per la redazione di un bilancio materico relativo all’uso efficiente delle risorse impiegate

per la realizzazione e manutenzione dei manufatti e/o impiegati nel servizio oggetto del bando.

Verifica: la relazione deve comprendere una quantificazione delle risorse materiche in input ed in output (fine vita dei manufatti) andando

ad indicare la presunta destinazione dei materiali giunti a fine vita (a titolo di esempio riciclo, valorizzazione energetica, discarica, ecc.) o

oggetto della manutenzione. Relativamente alla quantificazione materica devono inoltre essere indicate le tipologie di materiali impiegati (a titolo di

esempio acciaio, vetro, alluminio, plastica, ecc.). Nel caso di componenti di cui non è di facile reperimento la composizione originaria (a titolo di

esempio schede elettroniche, cavi, cablaggi, ecc.), è opportuno indicare almeno le quantità, le tipologie e il peso dei singoli elementi La relazione

deve comprendere una parte descrittiva dell’impianto e delle modalità di gestione delle risorse in fase di installazione e manutenzione oltre ad una

tabella che ne presenti la quantificazione dell’uso delle risorse in input e in output.

È facoltà del concorrente coinvolgere una o più aziende della filiera oggetto della realizzazione dei manufatti di cui il bando.



ESEMPIO TABELLA RIEPILOGATIVA CONTENUTO DI MATERIALE RICICLATO/RICICLABILE

materiale 

strutturale

materiale 

non 

strutturale

materiale
LCA            

(anni)

peso per 

unità di 

superficie              

(kg/mq)

superficie 

(mq)

peso             

(kg)

percentuale 

in peso 

frazione 

riciclabile 

(%)

peso 

frazione 

riciclabile 

(kg)

percentuale 

in peso 

frazione 

proveniente 

da materiale 

riciclato (%)

peso 

frazione 

proveniente 

da materiale 

riciclato (kg)

Chiusure verticali

X Intonaco intumescente 20-30 30,00 798,81 23964,30 30 7189,29 30 7189,29

X Intonaco 20-30 30,00 964,93 28947,90 30 8684,37 30 8684,37

X lastre in cartongesso 20 13,80 1929,86 26632,07 50 13316,03 15 3994,81

X isolante in lana di legno - 4,00 260,10 1040,40 32 332,93 32 332,93

X isolante in lana di vetro 50 0,60 1929,86 1157,92 50 578,96 75 868,44

X lastre in cartongesso REI 20 10,30 171,92 1770,78 50 885,39 15 265,62

Pavimenti

X massetto di sottofondo - 44,00 639,15 28122,60 80 22498,08 30 8436,78

X Pavimento in PVC 50 10,00 708,39 7083,90 100 7083,90 30 2125,17

Rivestimenti

X Rivestimento vinilico 40 10,00 1256,14 12561,40 60 7536,84 30 3768,42

Controsoffitti 

X Controsoffitti in cartongesso 20 10,00 331,29 3312,90 50 1656,45 15 496,94

X 27 36162,76 ≥15% SODDISFATTA

X 30 5893,59 ≥30% SODDISFATTA

X 52 69762,24 ≥50% SODDISFATTATOTALE IN PESO FRAZIONE RICICLABILE

TOTALE IN PESO FRAZIONE PROVENIENTE DA MATERIALE RICICLATO

verifica

TOTALE IN PESO FRAZIONE DI MATERIE PLASTICHE PROVENIENTE DA MATERIALE RICICLATO



DOCUMENTO DI CONSULTAZIONE ANAC – INDICAZIONI SPECIFICHE

Applicazione dei Criteri Ambientali Minimi di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dell’11ottobre 2017

4.12. I criteri premianti 2.6.2, 2.6.3, 2.6.4, 2.6.5e 2.6.6, la cui applicazione presuppone che la commissione di gara esprima 

valutazioni sui singoli progetti, possono essere inseriti tra gli elementi di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

solo per le procedure di gara in cui sia prevista la presentazione in sede di offerta di un progetto. Negli altri casi, si può ricorrere al 

criterio 2.6.2 limitatamente ai criteri che attengono ai materiali usati, agli impatti delle lavorazioni, alla gestione del cantiere e alla 

sicurezza, prevedendo che l’offerta documenti mediante una relazione tecnica il miglioramento prestazione proposto rispetto alle

specifiche tecniche già previste nel progetto. 

4.14.  L’introduzione del criterio 2.6.5 richiede una attenta valutazione da parte della stazione appaltante circa 

l’effettiva e sufficiente disponibilità di materiali estratti, raccolti o recuperati nonché lavorati entro una distanza 

di 150 km del cantiere, che tenga conto degli esiti dell’analisi di mercato svolta dal progettista.

4.4 La stazione appaltante, per il tramite del direttore lavori, verifica che l’appaltatore in fase di esecuzione rispetti le indicazioni del 

progetto esecutivo e del capitolato speciale d’appalto in merito all’attuazione dei criteri ambientali minimi; si raccomanda di prestare 

particolare attenzione ai criteri premianti indicati nell’offerta dell’appaltatore medesimo.



LE MODALITÀ DI VERIFICA 
DELL’APPLICAZIONE DEI CAM EDILIZIA 

MEDIANTE RATING SYSTEM
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APPLICAZIONE DEI RATING SYSTEM

I CAM Edilizia sono allineati alla maggior parte dei principi 

alla base dei protocolli Energetico-ambientali (Rating system), 

richiamati nel testo del decreto.

Vantaggi per la stazione appaltante:

• Ridotta discrezionalità in sede di verifica 

• Maggiori garanzie 

• Misura effettiva della sostenibilità



2.3.3 Approvvigionamento energetico

I progetti degli interventi di nuova costruzione (15) e degli interventi di ristrutturazione rilevante (16) ,inclusi gli interventi di demolizione e

ricostruzione, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono garantire che il

fabbisogno energetico complessivo dell’edificio sia soddisfatto da impianti a fonti rinnovabili o con sistemi alternativi ad alta efficienza

(cogenerazione o trigenerazione ad alto rendimento, pompe di calore centralizzate etc.) che producono energia all’interno del sito stesso dell’edificio

per un valore pari ad un ulteriore 10% rispetto ai valori indicati dal decreto legislativo 28/2011, allegato 3, secondo le scadenze temporali ivi

previste.

Verifica: per dimostrare la conformità al presente criterio, il progettista deve presentare una relazione tecnica contenente la relazione sul fabbisogno

energetico e il progetto dell’impianto a fonti rinnovabili da installarsi con il calcolo della percentuale di fabbisogno coperta, con allegati degli elaborati

grafici, nei quali siano evidenziati lo stato ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam.

Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione dell’edificio secondo uno dei protocolli di

sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio

può essere dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal

presente criterio. In tali casi il progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la

presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia sostenibile perseguita.

APPLICAZIONE DEI RATING SYSTEM



APPLICAZIONE DEI RATING SYSTEM

Per ogni criterio ambientale è indicata una verifica che deve essere soddisfatta mediante:

• Documentazione che l’offerente è tenuto a presentare per comprovare la conformità del

progetto/prodotto/servizio ai requisiti richiesti;

• Mezzi di presunzione della conformità, ove esistenti, che la stazione appaltante può accettare al posto

delle prove dirette.



APPLICAZIONE DEI RATING SYSTEM

Fonte: Agenzia del Demanio



APPLICAZIONE DEI RATING SYSTEM IN FASE DI PROGETTAZIONE

VERIFICA 
DEI C.A.M. 

METODO TRADIZIONALE

(VERIFICA PER CIASCUN 

CRITERIO)

RATING SYSTEM

(UNICO PROCESSO)

RELAZIONE CON ANALISI ANTE E 

POST OPERAM + SCHEDE 

TECNICHE 

COMMISSIONING AD OPERA DI 

UN ENTE DI CERTIFICAZIONE DI 

TERZA PARTE CHE ATTESTI CHE 

IL BENE E’ CERTIFICABILE

• AMPIO MARGINE DISCREZIONALE

• DIFFICOLTA’ DI VALUTAZIONE

RIDOTTO MARGINE DISCREZIONALE

STRUMENTI DOCUMENTAZIONE COMMISSIONE DI VALIDAZIONE



APPLICAZIONE DEI RATING SYSTEM IN FASE DI ESECUZIONE

VERIFICA 
DEI C.A.M. 

METODO TRADIZIONALE

(VERIFICA PER CIASCUN 

CRITERIO)

RATING SYSTEM

(UNICO PROCESSO)

VERIFICA CRITERI 

AD OPERA DEL DL E DEL 

COLLAUDATORE

VERIFICA DL E COLLAUDATORE 

+ MONITORAGGIO AD OPERA DI 

UN ENTE DI CERTIFICAZIONE DI 

PARTE TERZA CHE CERTIFICHI IL 

BENE

NON MISURABILE

MISURABILE 

(LIVELLO, PUNTEGGIO)

STRUMENTI DOCUMENTAZIONE SOSTENIBILITA’



ESEMPI DI EDIFICI GREEN CERTIFICATI IN ITALIA

Bosco Verticale- Milano

Restauro 

Scuderie di 

Sant’Apollinare

- Perugia

Polo 

Scolastico

di Collecchio 

– Collecchio 

(PR)

Asilo

Babylife

– Milano
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UTILI STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

UE LEVEL(s): European common framework of indicators for assessing the sustainability of buildings

Una comune valutazione della sostenibilità degli edifici in Europa
LEVELS è una struttura di indicatori e una metrica comune a livello Europeo per misurare la prestazione ambientale degli
edifici nel corso del loro ciclo di vita.

• Il focus principale dello strumento è la prestazione ambientale ma include anche importanti indicatori sulla salute e il
comfort, life cycle cost e valutazione di rischi rispetto al mantenimento delle prestazioni e dei requisiti di sostenibilità
nel tempo

• LEVELS ha lo scopo di identificare un linguaggio comune per la sostenibilità degli edifici, affinché le azioni che vengono
intraprese a scala di edificio possano contribuire trasparentemente agli obiettivi di politica ambientale a scala Europea

Fonte: LEVEL(s) UE



UTILI STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

UE LEVEL(s): European common framework of indicators for assessing the sustainability of buildings

Fonte: LEVEL(s) UE



UTILI STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

UE LEVEL(s): European common framework of indicators for assessing the sustainability of buildings

Fonte: LEVEL(s) UE



UTILI STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

UE LEVEL(s): European common framework of indicators for assessing the sustainability of buildings

Fonte: LEVEL(s) UE



UTILI STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

UE LEVEL(s): European common framework of indicators for assessing the sustainability of buildings

Fonte: LEVEL(s) UE

link: 
https://ec.europa.eu/environm
ent/eussd/pdf/LEVELS_REPOR
T_it.pdf

https://ec.europa.eu/environment/eussd/pdf/LEVELS_REPORT_it.pdf


UTILI STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

CReIAMO PA: Competenze e Reti per l’Integrazione Ambientale e per il Miglioramento delle Organizzazioni della PA

L’Assistenza tecnico-specialistica in materia di GREEN PUBLIC

PROCUREMENT, finalizzata a rafforzare le competenze degli operatori delle

Pubbliche Amministrazioni responsabili degli appalti e delle centrali di acquisto

nell’utilizzo di procedure di GPP e di integrazione di criteri ambientali nelle

procedure di acquisizione di prodotti e servizi, prevede la realizzazione di:

 Un percorso formativo che si articola in attività didattiche:

• Moduli formativi in modalità e-learning (FAD);

• Webinar;

• Workshop.

 Un percorso di affiancamento on the job finalizzato a guidare le stazioni

appaltanti nella redazione e pubblicazione della documentazione di gara

contenente i Criteri Ambientali Minimi (CAM).

 Un sistema di monitoraggio del Green Public Procurement, per avere a

disposizione un feedback, dalle stazioni appaltanti, che evidenzi le principali

criticità, i fattori di ostacolo, le esigenze normative o regolamentari, le inerzie.

Sito del progetto: https://creiamopa.minambiente.it/

CReIAMO PA nasce dalla necessità di superare le criticità

nel governo delle politiche ambientali e accompagnare i

soggetti competenti nell’affrontare i cambiamenti introdotti

dalle riforme in atto coniugando i principi di tutela e

salvaguardia con quelli di sviluppo e competitività.

L’obiettivo che si propone è raggiungere una maggior

efficienza nella PA in campo ambientale affrontando

unitariamente e in maniera complementare il tema del

rafforzamento della capacità amministrativa.

Fonte: Fondazione Ecosistemi

https://creiamopa.minambiente.it/index.php


UTILI STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

CReIAMO PA: Competenze e Reti per l’Integrazione Ambientale e per il Miglioramento delle Organizzazioni della PA

CORSO IN FAD: Green Public Procurement: strumenti e metodi per l'applicazione dei CAM negli appalti della PA

Sono aperte le iscrizioni al corso di formazione specialistica a distanza (FAD) in tema di GPP.

Ogni utente può costruire in autonomia il proprio percorso di apprendimento e accrescere le competenze professionali 

facilitando il raggiungimento di obiettivi ambientali, sociali e di economia circolare della propria amministrazione.
A CHI È RIVOLTO?

Possono iscriversi tutti coloro che sono interessati ad approfondire i temi legati al GPP, con particolare riferimento agli operatori che svolgono funzioni

strategiche in materia di appalti pubblici all’interno di amministrazioni regionali, locali e centrali d’acquisto.

QUALI SONO I TEMI?

I materiali sono organizzati in 15 moduli formativi, sette inerenti gli aspetti generali del GPP e otto che approfondiscono i singoli CAM (Criteri

Ambientali Minimi) in relazione alle diverse categorie merceologiche e alle procedure per rendere “verdi” gli appalti della PA.

COME È ORGANIZZATO IL CORSO?

Per ogni modulo formativo è prevista una lezione audio e una dispensa scaricabile in formato testuale. Sono disponibili approfondimenti,

un glossario e la possibilità di rivolgere quesiti specifici attraverso il servizio “l’esperto GPP risponde" scrivendo a gpp@creiamopa.sogesid.it.

Risponderanno entro 5 giorni lavorativi.

È PREVISTO UN ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE?

Si, per ottenerlo occorre superare un test di verifica al termine di ogni modulo formativo che si intende frequentare.

Fonte: Fondazione Ecosistemi

mailto:gpp@creiamopa.sogesid.it
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CReIAMO PA: Competenze e Reti per l’Integrazione Ambientale e per il Miglioramento delle Organizzazioni della PA

AFFIANCAMENTO ON THE JOB:

L3 - Modelli e strumenti per la transizione verso un’economia circolare

WP2 - Promozione di modelli di gestione ambientale ed energetica nelle pubbliche amministrazioni

A3.7 - Azioni di affiancamento on the job sui settori chiave dell’impronta ambientale che consentano di 

mettere a sistema il modello di gestione ambientale ed energetica

L'obiettivo è quello di fornire alle pubbliche amministrazioni l'assistenza tecnica prevista nella sottoscrizione dell'Accordo di Collaborazione e

supportarle nel portare avanti la sperimentazione, volta a calcolare l'impronta di carbonio derivante da un determinato ambito/servizio, tramite

l'analisi dei flussi di energia, dei materiali consumati, dei rifiuti generati, della logistica e dei trasporti.

L'affiancamento on the job consentirà di ricevere un supporto sia nella definizione del perimetro di attività nell'ambito del quale verrà realizzata

la sperimentazione, sia nell'applicazione delle metodologie di calcolo, nell'utilizzo delle banche dati relative ai fattori di emissioni più idonei,

nella redazione di un piano di monitoraggio, etc.

Per maggiori informazioni su come usufruire degli affiancamenti on the job e sottoscrivere l'Accordo di collaborazione, è possibile scrivere

all'indirizzo: creiamopa.impronta@minambiente.it

Fonte: Fondazione Ecosistemi

mailto:creiamopa.impronta@minambiente.it
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SCHEDE OPERATIVE PER L’APPLICAZIONE DEL GPP IN EDILIZIA E ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Sono disponibili gli strumenti operativi per il Green Public Procurement previsti dal Piano di Azione Triennale degli Acquisti Verdi di Regione Liguria 

e realizzati da Liguria Ricerche, in collaborazione con Punto 3.

Si tratta di schede tecniche concepite a supporto della PA per la redazione dei bandi di gara conformi ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) e alle 

disposizione del nuovo Codice degli Appalti (D.Lgs 50/2016) negli ambiti seguenti:

- affidamento di servizi di progettazione e lavori per la ristrutturazione e manutenzione straordinaria di edifici pubblici (D.M. 11 ottobre 2017);

- acquisizione di sorgenti luminose e di apparecchi per illuminazione pubblica (D.M. 27 settembre 2017).

Ciascuna scheda è composta di:

- uno schema esemplificativo di disciplinare di gara, dove è stata evidenziata l’applicazione della normativa relativa ai CAM e al Codice dei contratti 

pubblici;

- un esempio di capitolato speciale d’appalto che prevede l’applicazione dei CAM, comprensivi degli idonei sistemi di verifica di conformità.

Nota: tali schede non vogliono essere dei modelli esaustivi, ma degli schemi che possono essere utilizzati come supporto per la

stesura di un disciplinare di gara e di un capitolato speciale, integranti i CAM di riferimento. Tutte le parti generali del disciplinare

e del capitolato che riguardano la descrizione dell'oggetto dell'appalto e gli elementi di tipo economico e amministrativo hanno

carattere esemplificativo e possono essere rimodulati per rispondere alle effettive esigenze dell'ente appaltante.

Fonte: Regione Liguria



UTILI STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

REGIONE LIGURIA: SCHEDE OPERATIVE PER L’APPLICAZIONE DEL GPP IN EDILIZIA E ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Download al seguente link: 
http://www.ambienteinliguria.it/lirgw/eco3/ep/home.do?displayPage=/ep/contentView.do&pageTypeId=36525&channelId=-
51276&contentId=368674&contentType=DTS_GENERALE&BV_SessionID=@@@@0474880837.1584034065@@@@&BV_Engin
eID=cccdadhldeekdflcefeceffdgnndffj.0

http://www.ambienteinliguria.it/lirgw/eco3/ep/home.do?displayPage=/ep/contentView.do&pageTypeId=36525&channelId=-51276&contentId=368674&contentType=DTS_GENERALE&BV_SessionID=@@@@0474880837.1584034065@@@@&BV_EngineID=cccdadhldeekdflcefeceffdgnndffj.0


UTILI STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

SCHEDE OPERATIVE PER L’APPLICAZIONE DEL GPP IN EDILIZIA E ILLUMINAZIONE PUBBLICA

nel documento:

- il testo evidenziato in giallo contiene le parti da completare sulla base delle proprie esigenze; 

- il testo in verde è da inserire obbligatoriamente ai fini di una corretta applicazione dei criteri minimi ambientali; 

- testo in rosso rappresenta un esempio non esaustivo di inserimento dei criteri premianti; 

- I box rappresentano una guida all’utilizzo del documento.
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CONCLUSIONI

FORMAZIONE 
E INFORMAZIONE

• ECO-INNOVAZIONE MEDIANTE STANZIAMENTI ORDINARI
• SOSTENIBILITA’ REALE (MINOR UTILIZZO DI RISORSE,RECUPERO E RICICLO)
• CREAZIONE DI NUOVE FIGURE PROFESSIONALI ALTAMENTE SPECIALIZZATE
• ESTENSIONE DELLA DURATA DI VITA DEI BENI
• TRASFORMAZIONE DEI PRODOTTI IN SERVIZI

AGGIORNAMENTO
PREZZARI

PERCORSO DI FILIERA
(es. COSTRUZIONI)

PROGETTAZIONE 
INTEGRATA

IMPLEMENTAZIONE DI 
STRUMENTI (es. LCC)

DEFINIZIONE 
DI SANZIONI

CONTROLLO
E MONITORAGGIO



Question Time:



CRITERI PREMIANTI E CSA

1. D: I CAM possono essere inseriti come criteri premianti nell’OEPV solo se previsti e corrispondono al 

disposto del CSA?

R: Nell’esercizio della sua discrezionalità amministrativa, la stazione appaltante potrebbe valorizzare tutti o

solo alcuni dei criteri premianti indicati nel decreto ministeriale, ovvero prevederne di ulteriori in base alla

specificità di ciascuna procedura di gara (strategia di gara), inserendoli nella documentazione di gara.

I criteri ambientali obbligatori sono da comprovare in fase esecutiva secondo i modelli operativi previsti dai

CAM stessi e riportati e adattati al progetto specifico nel capitolato speciale d’appalto.



IMPORTO AFFIDAMENTI SOGGETTI AI CAM

2. D: La verifica di conformità ai CAM deve applicarsi anche agli affidamenti diretti sotto i 40.000 euro e a 

tutte le categorie merceologiche?

R: l’art. 34, comma 3, del Codice, espressamente richiama «gli affidamenti di qualunque importo,

relativamente alle categorie di forniture e di affidamenti di servizi e lavori oggetto dei criteri ambientali minimi

adottati».



COMPUTO MAGGIORI ONERI DOVUTI ALL’APPLICAZIONE DEI CAM

3. D: A chi spetta il compito di computare e di sostenere eventuali oneri aggiuntivi dovuti 

all'applicazione dei CAM?

R: Dai chiarimenti del MATTM del 15/11/18 si evince che «Il computo metrico estimativo e l'elenco prezzi

unitari dovrebbero comprendere tutte le voci di spesa previste dal progetto approvato e messo a base di gara.

Se così non è, la stazione appaltante non può ribaltare i maggiori oneri derivanti dagli adempimenti di norma,

non solo in merito ai CAM, direttamente sull'impresa senza fare alcuna verifica economica. A questo fine la

stazione appaltante deve svolgere una adeguata analisi dei prezzi anteriormente alla pubblicazione di un

bando di gara per lavori e non può scaricare sugli offerenti costi non previsti nel progetto esecutivo.»



Per info contattaci a:
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800 165654
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